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DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto

L'opera raffigura l'episodio biblico dei coniugi Abramo e 
Sara che, ospiti del faraone d'Egitto che li crede fratello e 
sorella, vengono da questo sorpresi e scoperti. Le due 
figure di Abramo e Sara, in una sorta di giardino interno 
alla reggia, sono circondate da un esuberante repertorio di 
architetture, rilievi, suppellettili e oggetti d'uso "in stile". 
Sulla sinistra, si scorge, con tipico effetto scenografico, il 
faraone che si sporge da un colonnato per spiare la 
coppia.
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Notizie storico-critiche

L'opera è copia diligente e testuale del noto dipinto 
Abramo e Sara di Giovanni Muzzioli, saggio del secondo 
anno del pensionato Poletti in Roma, del 1874 (originale 
presso il Museo Civico d'Arte di Modena, in deposito nel 
Palazzo Comunale), episodio di genere storico-esotico 
nell'ambito di un accademismo influenzato dai modi di 
Domenico Morelli oltre che dei pittori pompier di raggio 
internazionale. Il dipinto di Salvarani si colloca ai tempi 
dell'apprendistato presso Antonio Simonazzi (già maestro 
di Muzzioli) all'Istituto d'Arte modenese. Pervenne alla 
Raccolta per sorteggio dall'Esposizione della Società 
d'Incoraggiamento per gli Artisti della Provincia di Modena 
nel 1905.
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